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espresso Via Mariani,N.5 


Rovereto,25 aprile I944. 
Caro Polo; 

Tisponio a tambur battente alla tua di ieri, 
Domani,nel pomeriggio,dalle I4-I5.30,sarò a Trento e 
mi potrai trovare alla Saturnia. 

Pancheri è già in macchina,finalmente |! 

Per la tua monografia son propenso fi riproAurre una 
trentina Ai tavole e magari anche trentacinque se i 
cliches Ai Trentino sono ancor utilizzabili . 


In questi giorni faccio fotografàre il mio "caffè" 
poi verrai tu e Branzi se convenga ripro?urlo . 
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Venezia, 18/5/44 


Caro Polo, 

dopo la lettera che ti scrissi per ringraziarti del tuo giu- 
àizio sul "Pancheri" non ho più saputo nulla di te. E ora c'è stato 
un nuovo bombardamento di Trento. Spero che tu sia uscito indenne. 
Che cosa tremenda. Io, purtroppo, ne sono rimasto dolorosamente col- 
pito, l'avv. Adolfo Slucca con sua moglie e sua figlia (cioè mio zio, 
mia zia e mia cugina) sono morti. Abitavano in una villa oltre il 

‘ Fersina, in via Villazzano, La villa è stata demolita e dalle mace- 
rie vennero già estratti i cadaveri di questi miei disgraziati paren- 
ti. La guerra ha certamente delle dure necessità che si possono ca- 
pire; ma questo uccidére la gente è incomprensibile. Ma bisogna far- 
si forza e tirar avanti lo stesso. E l'unica maniera di dimenticare 
è il lavoro. 

Ho comìnciato a guardare con attenzione la roba tua. Ora 
sto riordinando la bibliografia. Te la mazderò tra qualche giorno, 
indicandoti i dubbi che mi sono venuti. Poi deciderai tu. 

Ora dimmi le seguenti cose: 

1) La nota biografica che tu hai scritto, come intendi 
che venga pubblicata? Cioè desideri che essa conservi la prima per- 
sona e porti in fondo la tua firma, o preferisci ch'io la volti in 
terza? In questo secondo caso credo che bisognerà raccorciarla un 
poco; e le cose che taglio in essa potrei invece incastrarle se tro- 
vo il destro nel testo critico, Per me ti assicuro è lo stesso. Spet 
ta dunque a te la scelta. 

2) I pensieri che mi hai segnato su dei fogli staccati io 
intenderei riportali virgolati o meno secondo i casi nel testo cri- 


tico, Che te ne pare? 


Non ho ancora fatto la scelta delle fotografie, e a farla 
vado piano, Ho letto invece tutti gli articoli. E ora tutto il 
materiale (eccezion fatta per le foto e la nota biografica) te 
lo potrei anche restituire. E'ciò che farò ella prossima buona 
occasione. E se tu sai che qualche persona fidata viene a Vene- 
‘zia e può riportarti il pacco, mandala da ne, 

Scrivimi presto e dimmi di te e della nostra disgraziata 
città. 


Con sincero affetto il 


A GUIDO POLO 


Venezia, 20 maggio 1944 


Caro Guido, 

eccoti la nota bibliografica. Come vedrai ho fatto 
qualche spostamento per mantenere ogni nome in ordine rigorosa- 
nente alfabetico. Ora tu correggi, modifica, cambia come meglio 
credi. E vedi anche la voce "Castello Enrico" che mi pare sia 
da completarsi. Di tutto ho fatto un paio di riscontri con le 
note tue, credo perciò che ogni indicazione sia esatta: comun- 
que non serà male che tu riveda ogni voce con attenzione, 

Spero tu abbia ricevuto la mia lettera di ieri l'al. 
tro. Quando hai tempo, rispondi elle domande che ti ho fatto. 

Ieri mi scrisse Gaifas per dirmi che il "Garbari" lo 


manderà in macchina molto presto. la il "Pancheri" è uscito? Con 


questi continui bombardamenti non vedo l'ora di saperlo in ve- 
trina: se vedi Caifas raccomandaglielo. 


c 


Ciao e grazie. Affetuosamente. Il 
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GUIDO POLO 
CALAVINO 


(provincia di Trento) 


Venezia, 22 maggio 1944 


Caro Guido, 


ricevo la tua lettere de Calavino. 
Dopo il bombardamento ti ho soritto due volte 
a Trento, Spero che la lettere ti arriveranno 
lo stesso, In ogni modo sono felice che tu sia 
sano e salvo, 

Affettuosamente, il 


Venezia, 
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GUIDO POLO 
CALAVINO 


Venezia, 24/5/6044 


Caro Guido, 

ti rimendo la bibliografia che ti prego di tenere pres- 
so di te (non si se mai), e io ne ho un'altra capia; e insiene ti 
mando anche l'elenco delle foto che avrei scelto. Non è un elenco 
definitivo, si capisce, e sono pronto di apportarvi tutte quelle 
modificazioni che credi. Ti prego di dirnelo senza esitazione 0 
riguardo alcuno, A tacere mi faresti un dispiacere, per non dire 
un affronto, 

Va bene per la nota bibliografica. Te ne manderò copia 


prestissimo, che tu conserverai, pur comunicandomi le aggiunte e 


variazioni da farsi. E va bene anche per i pensieri da usare a vo- 


lontà. 
E speriamo che i bombardamenii, non ci impediscano di 


dal 


lavorare. 
Con affetto 11 


P.,9. Se scendi a Trento spingi più che puoi la pubblicazione 


n “" 


del "Pancheri." 
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Venezia, 26 maggio 1944 


Caro Guido, 


eccoti anche la Nota biografica (quella 
bibliografica, che ti Lo rispedito insieme all'in- 
atre delle tavole spero che tn l'abbia giù ricevu= 
to). 

Nella Note biografica fai tutte le corre- 
zioni e aggiunte Che crea. Gus, si capisce, non 
si tretta di fsre della critica, ma di seguire ì 
momenti principali della vita e dell'attività tua. 
Le cose più importanti sono perciò la brevicà l'e- 
sattezza e la chiarezza, 

Ora manca il più: il tesso critico, E per 
questo bisogna che aspetti un periodo di relativa 
calma nel mio lavoro al giornale: speriamo che ven- 
ga presta. 

Ho naputo che mercoledì sono stati bombar- 
dati i dintorni di Trento. Qui abbiamo avito ieri 
un'altra grave incursione; ne la città propriamen- 
te detta è stata rispettata. 

iffettuosamente. Il 
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GUIDO POLO 
CABAVINO 


(Trento) 


Venezia, 1 giugno 1944 


Caro Guido, 
ho ricevuto le tue lettere, e grazie di tutto. 

Nella bibliosrafia e nella biografia ho fatto le corre- 
zioni che mi segnali. 

Dalle foto ( della lista che ti spedii ho una copia 
anch'io) ho tolto "Paesaggio" e Osteria" e incluso "Karlstor" 
(che io non svevo scelto solo perché mi pareva assomigliasse al- 
la "Piazza del Duomo") e "Villaggio di val d'Adige"( non è ne- 
glio lasciare questo titolo, dato che sùbito dopo c'è un altro 
"Paese" e dello stesso snno?)Ir quanto ai Fiori", perchè li 
vuoi levare? L'acquerello ni sembre buono, e se lo scludiamo bi- 
sogna sostituirlo bene. In ogni modo decidi tu per il meglio, 

Per "Cinematografo" e "Figura" non so che dirti, Il primo io l'a- 
vevo incluso subito, per la seconda ero stato un po' in dubbio 
prima di decidere per il sì. Ma anche per queste due fotografie 
lascio la decisione ultima a te. 

Nel complesso io ho l'impressione che il blocco delle 
opere scelte ti rappresenti bene assai. Disponendole con accor- 
tezza, in modo che i passaggi siano graduali e senza stacchi o 
contrasti, dovrebbe uscire a mio giudizio una documentazione lu- 
singhiera della tua attività di pitterg. Vedremo se io riuscirò 
poi ad illustrarlg come si deve. 

Gaifas mi ha scritto che il giorno 6 giugno verrà a 
Venezia, Speriamo mi porti la prima copia del "Pancheri". Gli con- 
segnerò tutta quella roba tua che più non mi serve, Ti confesso 
che ho paura a tenerla qui. Gli consegnerò pure la Nota biografi- 


ca e la Nota bibliografica. 


Ciao. Scrivimi presto, e salvati dalle bombe. 
Affettuosamente, 
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Guido POLO 
CALAVINO 


(Trento) 


Venezia, 7 giugno 1944 


Caro Guido, 

ho ricevuto le fotografie che ho già inserito nel blocco 
delle tavole. Ti mando qui l'indice definitivo. Eventuali altri spo- 
stamenti, falli tu senz'altro e avvertimi. Anche il "Caffè" di Gai- 
fas inseriscilo tu nel punto giusto, Gli zinchi di "Piazza del Duo- 
mo di sera" e di "Venezia: S.Simeone" si possono certamente ricava- 
re bene anche dalle stampe che mi hai mandato, Per la quadricromia 
di "Attesa" bisognerà sentire Gaifeas, e credo che non farà diffi- 
coltà, Come posso ringraziarti del nuovo dono? E' bellissimo e io 
lo gradisco assai. E ora mettiamoci al lavoro per fare il più. Gai- 
fas doveva arrivare qui ieri, ma ancora non l'ho visto, Forse arri- 
verà domani. Speriano che le incursioni non lo arrestino lunzo il 
viaggio. 

Ciao. Con molto affetto. Il 
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A*GUIDO POLO 
CALAVINO 
(Trento) 


Venezia, 23 giugno 1944 


Caro Guido, 


sono veramente lieto che il mio scritto ti sia pia- 
ciuto. Sai, parlare d'arte è sempre difficile, parlare di un 
amico è difficilissimo in ogni modo, E io sono del parere che, 
in tutti i casi per quanto si cerchi di capire, si capisce sem- 
pre poco o, almeno, non mai a sufficienza. e, 


Nel nostro caso mi stupisce una cosa: che tu abbia 
trovato soltanto quelle tre modificazioni da fare, che sono lie- 
vi e non toccano per nulla il giudizio critico, Bada però, quan- 
do nel rileggere ancora lo scritto tu scoprissi inesattezze o 
Trass troppo superficiali o approssimative, di dirmelo senz"al- 
tro, poiché io sono sempre disposto a mutare dove va mutato. 


Per ora, dunque, facciamo così: 


A pagine 3 : Al posto delle parole "guarda a Wlaminch, 
a Segonzac®" metti, dopo aver tolto le virgola "e postimpressio- 
nisti," poi continua con "ed anche alle apezzature ecc." 


A pagina 4 : Al posto delle parole: "Ia critica, quan- 
do s'è occupata di Polo," metti "La critica, quando s'è interes- 
sata ecc." 


A pagina 7 : La frase "E in questi giudizi critici 
c'è quanto toi per avallare totalmente le considerazioni nostre," 
mutala con la seguente "E in questi giudizi c'è quanto basta per 
avallare totalmente in sede critica le considerazioni nostre," 


A pagina 8 : Cancella le parole "lacune da riempire nel- 
la sua arte, errori da correggere" e sostituisci così ", poché 
la fatica di un artista non cessa che con la sua morte al mondo 
o il suo distacco dall'arte, che è morte in altra forma." Poi con- 
Lr eog con le parole : "Ma egli già vi si accinge ecc." fino alla 
ine. 


anto alla frase di Baudelaire, io l'avrei scritta 
di RP er francese se avessi conosciuta la versione esat- 
ta. Purtroppo non ce l'ho, Proverò a cercare il testo nelle bi- 


blioteche. Prova anche tu. La frase è presa dalle Lettere al di- 
rettore delle "Rivista francese", parte IV intitolata "II gover 


® 


no dell'immaginazione”". 

Mi dispiace che il Gaifas abbia cancellato dalla "Bi- 
bliografia" le parole "giornale", "rivista", ecc.; sono indica- 
zioni che molte volte non servono, ma altre servono molto. 


Nella monografia ti prego di inserire al posto oppor- 
tuno la paginetta che ti allego. Ì 

E fai fuoco e fiamma perchè il Gaifas si spicci. Vedi 
come ha tirato per le lunghe il "Pancheri", F unn gli avvenimen- 
ti che ci sono in aria non c'è da perdere tempo, 


Ciao. Affettuosamente. Il 


DELLO STESSO AUTORE 


pii.dictitdi-terct-t-i dii dii 


Cavalcata notturna. Racconti-con prefezione di G.B. 
CANI: Editore Fmiliano Degli Orfini, Genera, 1935. 
‘ L 
Gino Pancheri. lionografia con trentanove tavole in bianco e 
nero e una quadricromia. Edizioni Delfino, Rovereto, 1944, 
DATO sui 


Nino Springelo. Monografia con ventisei tavole in bianco e 


nero. A cura della _PAGGRAA Galleria", Venezia, 1944, 
Lire 250. 


In _preparazione: 


sanza 


Una nuvola rossa, Racconti. 


Vento sui monti. Racconti. 
Incontri. Pagine critiche, 
Tullio Garbari. Monografia. 
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GUIDO POLO 
CALAVINO 


(Trento) 


Venezia, 1 luglio 1944 


Caro Guido, 
grazie della tua lettera, Sono felice davvero che il mio 


scritto resista a successive letture e che ti piaccia sempre. Ho 
trovato il testo francese della frase di Baudelaire. Eccolo : "Tout 


l'univers visible n'est qu' un magasin d'images et de signes aux- 
quels l'imaginetion donnera une place et une valeur relative; c'est 


une espèce de pSture che l'imegination doit digérer et transformer". 


Gaifas è steto qui ed è già ripartito. Egli mi ha promesso 
che al più tardi entro agosto la tua monografia sarà in vetrina. 
Speriamo che sia vero, Ma tu non gli dare tregua: Sai com'è, pro- 
mette molto, ma in quanto a mantenere... bada che se tu sei d'accor- 
do, avremmo sostituito una foto (un paesaggio a china) col "Caffè" 
di Gaifas, Quando gli scritti venno in macchina, tu che sei vicino — 
potresti fare la prima correzione delle bozze: così si guadagna 


tempo. Le correzioni successive le farò io, Se ti va bene, aggiun= 
(o) 


gi alla "nota biografica" che ti sei occupato anche di incisione. 
Il "Pancheri" non l'ho ancor visto, Ma stavolta Gaifas 
m'ha dato la sua parola che lunedì 3 corr. sarà in vetrina. Man- 
terrà? Dimmelo, se riesci a saperlo. 
Affettuosamente. Il 
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A GUIDO POLO 
CALAVINO 


(Trento) 


Venezia, 6 luglio 1944 


Caro Guido, 
ricevo la tua lettera in data l e 3 luglio. Nel frat- 

tempo spero che anche la mia, in cui ti comunicavo la frase di 
Baudelaire e ti riferivo della visita di Gaifas, ti sia giunta, 
Ora mi stupisce molto la decisione di sospendere la pubblicazio- 
ne della monografia. Si vede che è un'idea venuta a Gaifas dopo 
il suo ritorno a Rovereto, perché qui egli mi diede assicurazio- 
ne che entro il mese di agosto avrebbe addirittura messo in ven- 

dita il volumetto. Io voglio sperare che non sia una decisione 
definitiva. Bisogna cercare di convincerlo, Lo farò anch'io quan- 
do mi scriverà o quando verrà qui: credo che debba venire presto. 
Intanto vedi di farlo anche tu. Perché sospendere? La situazione 
è quella che è, né si può dire che in questi ultimi giorni abbia 
subito modificazioni. Non ti pare? E speriamo che torni sulla sua 
idea, i i 
i Del testo scritto per la monografia, vorrei pubblicarne 
una parte, se non ti dispiace, o nel "Gazzettino" o in qualche 
rivista. Tu dovresti mandarmi a questo scopo tre o quattro buone 
fotografie delle tue opere. Sceglile tu e bada che fifficilmente 
potrò restituirtele. Se non desideri che pubblichi nulla, dimme- 
lo francamente. Ma io penso che la pubblicazione possa servire 
anche ai fini della vendita della monografia. 

Ciao. Scrivimi. Affettuosamente. 


P.S, Il"Bancheri" è finalmente uscito. Ne ricevo adesso tre copie, 
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GUIDO POLO 
CALAVINO 
(Trento) 


Venezia, 20 luglio 1944 


Caro Guido, 


da nolto tempo non so più malla di 
te. Ti scrissi le ultime due lettere il 1° e 
11 6 luglio, Le hai ricevute? 


Oggi è arrivato Gaifas. Ho parlato 
con lui delle tua monografia e mi ha promesso 
che entro agosto la farà uscira. Di aver pen- è 
sato di sospendere la pubblicazione non ni ha 
fatto cènno alcuno, Parte domattina: ora vedi 
tu di incontrarlo e scuoterlo quel tento che 
basta perché mantenga le pronessa. 


Cieo. E scriviui. 
Affettuosamente, Il 


lall'adius - 23|/p'Uw 
 lanipuo Sio | 


Reti poca da Ti del 40 coda quot 
Sprrelo he da Lupo Peso i've Uu'i uo b'ne. 

fu caput ch alcun dute uni lutti fruo caudale sua 
me ha cu la MIL, ue dale ur. cova o (lo poro at 'e 
Joi c'fersato. dip notte fuck fruo sla fe. 
de lubmotu'auo 4 uoshe (dote. 

Dab tiro di se'juloparo quasds lo IG arcboces ernterr li | 
Rrcevett: de hu dl 4 «6 buyto. Ho nio vel lle 
da frate di’ Bad dat. 

qu' h' csdudv da fualttro pel - (ra le fode do ancore 
ut aestaue) vu he ho le hre- 4 Je dara (0 kiufro, 
GA vela neo LA IE Gf {'ufo du l'e 
Mueluo rente at obbl N a016' Pip ite. 

lun aetfrumat fue mo « towe ebb'a feuverti** hev ar'fa fa 
a Trevto = € Uu' powwva du'ipoate a vuo un'un'an da hubbli- 
canvoni: Rauti tuesfav na lo ha wuferimato quela a le. 


Cege po, Quale vummuento di' l'uruterna avevo jemato 
dad ufvla | 


ho snkhub 4 1 Pacsaygio d'favv we è Cafe N 

Var fas (emette Co primo bozze le to 

e Bite le rvreriuo ale» Dal cauto wu paso” 
0 fu (net bue peretu” U lavoro vada avant: cm li 


tro” Vo - 


Magrin pollaio. Gf? ho few ii 100 cW'U)jr 
hu ri covo lenti ue’ du entamenti gute - 
ADIIINO luo MA Kow du 8 abb petalo 0 
miu fatal. Rope o 
fia l'atto e ALT aut afpett ud 


MU Tu: Glu ba 


CONFEDERAZIONE DEI PROFESSIONISTI E DEGLI ARTISTI 


24 x UNIONE PROVINCIALE DI TRENTO 


” 


RAY 


Cana citi’ Culo, 

Ci pt n Qus 
Cd'ado pa vidi am Juleylo 
4 lavoro h' fe fa Adi niuen'e - 


luo. Ifeazmo du lu’ wutralteuui. uo) 
annoio Li pulbb capo. I puest e 
po ana meal di + fel l'una le 
luueot= Ti’ [rego pas Quabore cem 
hobena' ima è pe uali' © la 
m'ovita com le fur voll, du ttrmala 
vuere Gn 'Ubtuu* pe, l'netuti UOMA 
bl'omotra. 

op wu usi vu pad d' pre 

ho vu voll'ettiva D' atasmpo 2 I'd /%17 
Gp verb. 


hn att buy anu' cor be Dia ll lee 
dopei pr he nate vu u palo dt teala, 
£ Veth » MAYYA lu do utt a elia » Skeco 
Hi cron iprijiuari cumut a Maoluy', 
5 [rewo diari si di zoro rah ju 


È FASCE 


GUIDO POLO 
CALAVINO 
(Trento) 


Venezia, 28 luglio 1944 


Caro Guido, 


le tue lettere(tanto quella del 10 quanto quella del 
23) mi sono giunte regolarmente. E le fotografie anche. Pensavo di far 
uscire l'articolo nella terza pagina del "Gazzettino", na temo che per 
ora terze pagine non se ne facciano per mancanza di certa, Così cerche- 
rò invece di pubblicarlo nella "Gazzetta di Venezia", Ti ringrazio in 
ogni mode. 

Dunque, come già ti scrissi, il Geifas ni promise di 
stampare la monografia entro agosto. Manterrà? Vorrei sperarlo. Non so 
da che cosa. sia dipesa la sua precedente incertezza, Ma penso che qual 
cuno si sia messo di mezzo, Non saprei chi e per quale ragione; ma è un'i- 
dea che m'è venuta parlando con lui, e credo di non andar errato. Che 
vuoi, gli invidiosi e i mettimale ci sono dappertutto. Per esempio, cre- 
di tu che tutti siano stati contenti che io abbia scritto il "Pancheri"? 
Qui è piaciuto molto. Per quanto so, anche costì deve essere piaciuto; 
ciononostante ci furono di quelli che fecero e i difficili, i supercri- 
tici, e da una parte dissero che io n'ero perduto a raccontare dei fat- 
ti troppo personali, dall'altra sussurrarono che Gino non era tale pit- 
tore da essere eternato in una monografia, Che vuoi rispondere a questa 
gentudola? Meglio lascier perdere, Solo mi dispiacerebbe che avessero 
Resso su anche la Stefania e il fratello di Gino, 4 loro feci mandare 
parecchie copie in omaggio, ma fino ad oggi non mi scrissero neanche 

na riga. Forse mi scriveranno in seguito; anzi penso che mi scriveran- 
Ro certamente. Se non lo facessero, ti confesso che ne proverei dolore. 
n ogni modo se tu mi terrai informato delle voci che corrono e dei com- 
enti che si fanno, comunque essi siano, buoni 0 cattivi, favorevoli o 
favorevoli} te ne sarò gratissino, Come ti sarò molto Érato se, dopo a- 
er letto i testo critico su Garbari, mi dirai con tutta franchezza la 
ua opinione. Ci tengo moltissino. 


Come va? Qui passiano delle ore drammatiche, piene 
‘ansia, Ma bisogna tener duro. Anche la guerra passerà e, se Dio ci dà 
ite, vedremo un'altra volta il sereno. 


Ciao, scrivimi presto, Affettuosamente. 


S, Resta inteso che la prima correzione delle bozze la farai tu. Fai 


attenzione alla punteggiatura, agli accenti che a volte sono gravi e 

a volte acuti. E bada anche alle virgolette che sono di due forme: 
GORÌ. <<. e così "...", e il punto a yolte è prima, a volte è do- 
po, E grazie per la noia che mi levi. 
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eva WI 
ca I° Venezia, 26 agosto 1944, 
V Egregio Gaifas, 


ieri le ho spedito un espresso: spero che le sia giunto. Ma 

l'avevo appena imbucato quando ricevevo una lettera di Polo, Ngli mi 
dice che lei avrebbe deciso di non pubblicare nella monografia lie 
seguenti tavole: 1) Cannaregio, 2) S. Simeone, 3) Paesaggio (1942), 
4) Funghi, Non so se questo sia propriamente esatto, ma non vorrei 
erederlo, Io ho ancora la lettera in cui lei mi fissava il numero 
dellle tavole che avrebbe pubblicato, In base a tale lettera io ho 
fatto la scelta, e badanio alle tavole scelte ho scritto il pezzo 
critico. Tento è vero che tutte le tavole ora ricordate sono citate 
nel pezzo Sheti@. Perciò non posso credere che lei abbia preso la 
determinazione cui Polo accenna, Penso piuttosto che qualche sua 
frase sia stata male interpretata. Poiché lei sa benissimo che io 
solo posso stabilire se una foto va inclusa o esclusa, Ora la scel= 
ta io l'ho fatta con serietà, secondo il mio punto di vista critico: 
ogni esclusione pregiudicherebbe dunque il valore del voluuetto nel 
suo complesso. E iò perciò nori potrei permettere nessuna pubblica= 
zione ridotta. Comungue credo (e glielo ripeto) che tutto mesto 
non derivi che da un'errata interpretazione di qualche sua parola, 
Mi scriva dunque una riga per rassicurarmi. 

Le foto dei quadri di Butera sono già in viaggio per Rove= 
reto. Mi avverta appena le avrà ricevute. 

Quando torna a Venezia? 

Stia bene. 


Venezia, 26 agosto 1944 
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va bene. 

Quello che non va bene è 
tavole che tù mi citi, esclusione decisa de gaifag arbitrario 
mente. Questo 
e illegale, 
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Tienimi informatò e scrivimi presto. 
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RAIMOND DOUSSAC 


GUIDO POLO 
O DELL'ARTE 


GUIDO POLO. Ha esposto per la prima volta a Ca’ Pesaro a Venezia nel 
1923 e successivamente a molte altre mostre in Italia e all’estero: alla XXIII, 
quadriennale d’arte di Roma, Quadriennali di Torino 1951, Biennali trivenete di 
Padova dal 1927, Biennali nazionali di Verona 1961, 1963, 1965, 1967, alle Nazionali 
dell’Incisione Italiana contemporanea di Venezia 1955, 1957, 1959, 1961, 1965, alla 
i Biennale dell’Incisione di Cittadella 1966, alle mostre dell’Associazione Incisorì Î 
veneti in Italia e all’estero dal 1952, dell’ Associazione Incisori d’Italia, al Premio 
Suzzara 1962, ’63, ’64. ’65, ’66, ’67; ecc. Ha allestito mostre personali ripetutamen- 
te a Trento, Milano, Venezia, Rovereto, Riva del Garda, Merano, Torbole, 
Merano, Helsinkj, Padova, Catania. Opere dell’artista appartengono alla Galle- 
ria d’arte moderna di Palazzo Pesaro a Venezia, nelle raccolte grafiche del 
| Castello Sforzesco a Milano, Verona, Pisa, Forlì, Carpi, Stoccolma, Nancij, 
Trento, Riva ecc. 


Parigi: il ’quai” è affollato; 
veicoli d’ogni specie e gente 
e gente. 

Tranbusto della metropoli, 
come a Roma, a Vienna, a Lon- 
dra. Ma il parapetto lungo la 
Senna è unico, per il susseguir- 
si di ‘’bouquinistes’’ che offro- 
no a forestieri, agli studiosi e 
ai mercanti stampe rare e li- 
bri ancora più rari. Uno spetta- 
colo che si ripete ogni giorno, 
a tutte le stagioni e che è og- 
getto di ’’motivo” per gli ar- 
tisti che affluiscono nella me- 
tropoli da ogni parte. Tra que- 
Î 3 sti ‘narratori di città” collo- 
i cheremo Guido Polo. La sua 
matita scorre rapidissima sui 
fogli d’un carnet mentre la 


Parigi «Il ponte Neuf- 1967 » 
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gentile signora Ada, la moglie 
che da trent'anni segue con 
grande amore” le vicende del- 
la faticosa ascesa dell’artista. 
siede su una panchina come lo 
fu a Roma ai piedi della Rupe 
Tarpea, al Teatro di Marcello, 
o a Venezia sulla Riva degli 
Schiavoni, e in tante altre cit- 
tà. 

Polo è un disegnatore che af- 
ferra la realtà nello stesso mo- 
mento che la annulla come fat- 
to fisico per proiettarla all’os- 
servatore in una altra realtà, 
quella poetica, e con tale cer- 
tezza di tratti e di segni per 
cui il disegno sfugge ad ogni 
revisore. L’artista sente la più 
intima vibrazione dell'anima 
delle cose in una solitaria de- 
clinazione. Il respiro dell’Ile 
Saint Louis, - ove egli ha di- 
morato con la famiglia più a 
lungo - gli ha rivelato la sotti- 
le malinconia — a lui tanto 
congeniale — dei versi di Saint 
Beuve, di De La Bretonne, e 
di altri artisti e poeti. Ma an- 
che le viuzze del quartiere della 
Tournelle, i bistrot della riva 
sinistra evocano all’artista gli 
amici che gli furon cari: De 
Pisis, Bucci, Garbari e Severini. 
Pittore di città, Guido Polo, ma 
non illustratore degli aspetti 
esteriori, bensì degli uomini 
che in esse vi abitano, con l’as- 
sillo d’ogni giorno, con le pene 
che l’esistenza stessa impone. 
Di qui le sue figure assorte, le 
facciate delle case dalle occhia- 
ie vuote in una poetica che si 
esprime intensamente, tra real- 
tà e memoria, sul tronco del- 
l’espressionismo, per quel suo 
indagare e scavare negli uomi- 
ni e nelle cose fino a scoprire 
il ’kern” più segreto. 

Ma se i suoi disegni e le sue 
incisioni sono indicativi per la 
inclinazione pessimistica, la 
sua pittura, pur non staccan- 
dosi dalla penetrazione degli 
aspetti esteriori — persino in 
uno scarno monocromato, — 
cede talvolta in un ”’epaise- 
ment” disteso, per cui le ope- 
re si concretano in composizio- 
ni di rarefatte atmosfere. E sia 
che egli usi la matita o il buli- 


Figure della periferia 1956 (olio -20x30) 


no — scrisse dell’artista il cri- 
tico d’arte veneziano Silvio 
Branzi — sia che si serva del 
pennello per disegnare o dipin- 
gere una figura o una natura 
morta, la presa formale è la 
stessa, rigorosa e calcolatissi- 
ma quasi sempre, come iden- 
tico è lo spirito che definisce 
il segno o dosa il colore in ste- 
sure terse e basse, esattamente 
scandite non col fine di agget- 
tivare la composizione, ma di 
costruirla e deciderne la chiu- 
sura architetturale. E un mae- 


stro della pittura, Aldo Carpi 
dell’Accademia di Brera, a 
proposito delle incisioni dì 
Guido Polo, così ebbe ad espri- 
mersi: «le sue stampe sotto 
ogni aspetto appaiono essere 
frutto di uno spirito elevato 
conscio di tutte le responsa- 
bilità davanti all’arte, davanti 
all'uomo, davanti a quei sacri 
limiti che si intuiscono e solo 
si conoscono lavorando di ri- 
cerca e di lima, senza posa, 
quasi in stato di perenne «pre- 
ghiera ». 
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GUIDO POLO 


XILOGRAFIE - ACQUEFORTI - PUNTESECCHE 
1926 - 1968 


INAUGURAZIONE 
Sabato 21 Dicembre 1968 - ore 19 


XILOGRAFIE 


1- VECCHIA TRENTO, Trento 1926, ma- 


trice dispersa. 

VECCHIA TRENTO, Trento 1927, ma- 
trice dispersa, esemplare unico. 
CHIESA S. MARTINO, Trento 1927, ma- 
trice dispersa, prova unica 

FIGURA NEI CAMPI, Trento 1928, li- 
noleum. 

ILLUSTRAZIONE PER H. MANN (Til. 
de), Monaco 1928, matrice distrutta, 
esempl. 2-3. 

IL FANTASMA SOPRA LA CITTA’, Mo- 
naco 1929-30, matrice dispersa, prova 
d'artista. 

RAMMENDATRICE DI SACCHI, Tren- 
to 1947, matrice distrutta, esempl. 5-5. 
FIENAGIONE, Milano 1949, linoleum, 
prova d'artista. 

FAME (Figura della periferia), Milano 
1952, linoleum, prova d'artista. 
PAGLIACCI (Maschere), Milano 1960, 
prova d'artista. 

- NUDO E PESCI, Milano 1960, prova 
d'artista. 

CASE A BURANO, Venezia 1964, lino- 
leum. 

- DONNA A SERA, Trento 1968, linoleum, 
esempl. 3-5. 


ACQUEFORTI 


14 - SUL PONTE, Monaco 1932, acquaforte e 


acquatinta, matrice distrutta, esempl. 
2-2. 


15 - STRASSE IN MUNCHEN, Monaco 1933, 


acquaforte e puntasecca, lastra  di- 
strutta. 


PUNTESECCHE 


16 - GIARDINO DI VENEZIA, Venezia 1933, 


17 


18 
19 


20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
32 
33 
34 
35 
36 


37 


38 


lastra distrutta. 

UOMO CHE SI RISCALDA, Trento 1936, 
puntasecca monotipata, esempl. 3. 
VECCHIE, Milano 1950, prova unica. 
FIGURA MACABRA, 1950, prova d'artista, 
esempl. 3. 

GROTTESCO, Milano 1952, prova d'’arti- 
sta, esempl. 6. 

ARLECCHINI, Trento 1952, lastra riuti- 
lizzata. 

DUE ZINGARE CON TESCHIO, Trento 
1953, prova d'artista, esempl. 3. 

LES GARGUILLES DE NOTRE DAME, 
Parigi 1953, prova unica. 

PARIS - QUAI MONTEBELLO, Parigi 
1954, prova d'artista. 

VECCHIE AL RICOVERO, Trento 1954, 
prova d'artista. 

CAFFE A MONTPARNASSE, Parigi 1954, 
prova d'artista. 

AL CAFFE’ (René de La Rue Maubert), 
Parigi 1954. 


- NUDI, Trento 1956, puntasecca monotin- 


ta, prova unica. 

RACCOLTA DELLE PATATE, 1957, tira- 
tura esaurita. 

DONNE AL MARE, Trento 1957, prova 
d'artista, esempl. 6. 

CAFFE’ A GRENELLE, Trento 1957. 
FIGURE AL BAR, Milano 1957, 2° stato. 


- ARLECCHINI, Trento 1957, prova d'ar- 


tista. 

PROCESSIONE, Pavia 1959, prova d'ar- 
tista. 

SEI MASCHERE, Trento 1959, rarissi- 
me prove. 

NOTRE DAME - LE STRYGE (Omag- 
gio e Meryon), Parigi 1960, prova d'ar- 
tista. 

CITTA’ NOTTURNA (Figure della città, 
rue de Ville), Trento 1960, prova d'’ar- 
tista. 

GIRASOLI, 1960, prova d'artista, esem- 
plare 3. 

STRADA DI NOTTE (figure della cit- 
tà), Milano 1961, esempl. 5. 

STRADA DI CITTA’ (strada di notte), 
1960, rari esemplari. 

PARTIGIANI IMPICCATI, 1964, lastra 
riutilizzata, 3° stato. 

PERSONAGGI IN ASCOLTO, 1965, pro- 
va d'artista, rari esemplari. 


GUIDO POLO 


Guido Polo ha raggiunto quest'anno i 70 anni di 
età ed i 50 di attività artistica; come meritato ricono- 
scimento, la Galleria Bevilacqua La Masa di Venezia ha 
allestito una antologica della sua opera. Dal canto suo 
il Museo di Bassano, del quale sono noti gli interessi 
per le espressioni artistiche nel campo incisorio, ha ri- 
tenuto giusto centrare l’attenzione sull’artista incisore, 
dedicando alle xilografie, acqueforti e puntesecche da 
lui prodotte tra il 1926 ed il 1968, una rassegna più 
ampia (nei limiti dello spazio) del settore destinato loro 
dalla mostra veneziana, la quale comprendeva disegno, 
incisione e pittura. 

Questo al fine di far risaltare, nell’isolamento della 
specificità tecnica, le notevoli qualità dell’artista che, 
nella xilografia e soprattutto nella puntasecca, ha trovato 
gli strumenti a nostro parere più validi per fissare le 
proprie più intime emozioni. Strumenti che Polo ha 
affinati in una metodica applicazione tecnico - formale e 
nello studio appassionato di fonti disparate, giungendo 
ad incidere, dal ’26 ad oggi, circa 300 matrici, una 
trentina delle quali poi distrutte insieme ai fogli perché 
non rispondenti pienamente al suo sentire. I mezzi di 
cui Polo si è servito sono soprattutto, si è visto, la xilo- 
grafia e la puntasecca, che, direi, rappresentano i due 
modi più puri dell’espressione incisoria. E se questa 
ambivalenza potrà sembrare contraddittoria (la xilografia 
apparendo immediata e violenta quanto invece evoca- 
trice e pittorica è la puntasecca), il contrasto si conci- 
lia quando si conosca la storia di Polo. Il quale, nato 
in un Trentino ancora austriaco, ebbe la sua forma- 
zione prima, tra il 1915 ed il 1918, nel clima dello 
Jugendstil viennese (a Vienna frequenta le lezioni del- 
l’arch. Max Fabianj, ma studia anche i disegni e le 
stampe dell’Albertina), successivamente a Monaco, tra 
il 1928 ed il 1932, a contatto dei disegnatori del « Sim- 
plicissimus », attratto dagli espressionisti ed in rapporto 
con Oskar Kokoschka. Le xilografie come « Vecchia 
Trento » (1926), « Illustrazione per Heinrich Mann (Til- 
de)» (1928) e soprattutto « Il Fantasma sopra la cit- 
tà» (1929-30), che tutte le riassume nella drammati- 
cità visionaria dell'evento, sono una chiara testimonianza 
della suggestione espressionistica, che si esercitava su un 
temperamento particolarmente introverso, pronto ad ac- 
coglierla, e su uno spirito altrettanto predisposto per 
stimoli culturali e letterari. 


A far da ponte tra il 1930 e la fine degli anni cin- 
quanta, ove la mostra riprende il suo discorso sui due 
piani, xilografico e calcografico, stanno quattro piccoli 
fogli all’acquaforte e alla puntasecca: l’abbandono della 
rigidezza e del placcato dei neri xilografici per la resa 
più articolata e vibrante in senso atmosferico e lumini- 
stico della calcografia, indicano gli interessi di Polo verso 
soluzioni post - impressionistiche, insomma verso un recu- 
pero lirico della realtà, che si esprime anche in disegni 
ed acquarelli, oltre che negli oli. Questo suo perdersi 
nell’onda lirica dei riflessi e dei rapporti tonali, delle 
brume nordiche (o parigine) o delle dilaganti macchie 
cromatiche, che potrà precisarsi come l’adesione di Polo 


1898 GUIDO POLO nasce a Borgo Valsugana il 21 
novembre da Vicenzo Giuseppe e da Maria 
Bruni. ; 

Le sue disposizioni all’arte sono precocissime 
ed egli cresce tra gli studi e gli strumenti mu- 
sicali del padre, la raccolta di stampe veneziane 
del nonno e i dipinti della zia materna Erminia 
Bruni (1870 - 1940) pittrice. 

La famiglia si trasferisce a Trento e Guido 
Polo frequenta una scuola media. I suoi inse- 
gnanti per il disegno sono Luigi Bonazza, Ca- 
millo Rasmo e Luigi Ratini, che rilevano le vi- 
vaci disposizioni del ragazzo. 

Allo scoppio della guerra la famiglia ripara a 
Schwaz e nell’autunno di quell’anno il Polo vie- 
ne accolto nel convitto per profughi di Vienna 
del XIV distretto. 

Il rettore del collegio lo sorprende spesso alla 
finestra dello studio a disegnare il movimento 
dei veicoli, le fughe dei palazzi, la folla delle 
strade e lo affida alle lezioni dell’arch. Max Fa- 
bianj. Nei momenti liberi frequenta gallerie e 
musei. I disegni e le stampe della Raccolta Al- 
bertina gli lasciano una profonda impressione. 
Primo viaggio a Milano. Abita in Via Lanzone 
e divide la stanza col pittore Ignazio Cattaneo. 
Paga la pensione con disegni del Naviglio, della 
Vetra, di S. Lorenzo e con altre vedute della 
vecchia Milano. Per una rivista di mode disegna 
figurini e bozzetti d’abbigliamento. 

Verso la fine dell'anno si reca a Monaco ma 
deve rientrare a Trento per malattia. 

1921-23 Un suo disegno a penna viene accolto da Nino 
Barbantini a Ca’ Pesaro e da allora inizia la sua 
partecipazione a molte mostre collettive. 

1924 Conosce l’incisore Carlo Cainelli e il pittore Tul- 
lio Garbari. Collabora con disegni a giornali e 
a riviste. 


alla poetica del Novecento, seppur negli aspetti suoi più 
intimi e per nulla declamatori (De Pisis, Tosi, non 
Funi e nemmeno Carrà), si prolunga fino al 1948 circa, 
non senza che affiorino qua e là segni di più risentite 
impuntature o di qualche nostalgico ritorno. Ma è con 
« Rammendatrice di sacchi » (xilografia - 1947) e « Vec- 
chie » (puntasecca - 1950) che il cerchio si chiude, si ri- 
svegliano i sopiti spiriti espressionisti e l’interesse ri- 
torna sull'uomo non più inteso come macchina entro il 
paesaggio urbano di Monaco o Parigi, di Trento, Mi- 
lano o Venezia, ma colto in primo piano, nel suo parte- 
cipare alla vita, nel suo ascoltarsi, nel suo carico di soffe- 
renza e di pena. Ma in tutti gli anni trascorsi, nelle 


1928-32 Si reca nuovamente a Monaco. Si iscrive ai 
corsi del nudo e di pittura del prof. Heinz Kénig 
a Schwabing; ma la scuola gli viene presto in 
uggia. Frequenta i gruppi dei giovani espressio- 
nisti, i disegnatori del « Simplicissimus » e della 
« Jugend ». Disegna aspetti della città e della pe- 
riferia: interni di caffé, figure della strada ecc. 
Tenta le prime xilografie. Per un editore — emi- 
grato negli Stati Uniti — esegue illustrazioni per 
«I Poveri » di Heinrich Mann, incide il « Fan- 
tasma» e l’« Incendio ». Visita, a scopo di stu- 
dio, Dresda, Lipsia, Budapest. Conosce Oskar 
Kokoschka. 

1933-36 Dopo breve periodo a Trento ritorna a Mila- 
no. Il pittore Giuseppe Cerrina lo presenta a 
Tosi e a De Pisis. Studia le opere degli Impres- 
sionisti e dei Postimpressionisti francesi. Di- 
pinge acquarelli e pastelli. Visita Firenze, Roma 
e Venezia. 

1939 Ne periodo bellico viene incaricato all’insegna- 
mento del disegno e della storia dell’arte nelle 
scuole medie. 


1946-63 Per lunghi periodi è attivo a Milano e in altre 
città della Lombardia. Conosce Carlo Carrà, Aldo 
Carpi dell’Accademia di Brera e altri maestri 
della pittura. 

1952 Riprende l’esercizio dell'incisione che sarà la tec- 
nica preferita per quasi un decennio. Soggiorno 
a Parigi. 

1954-58 Soggiorna per una stagione di lavoro a Ca’ 
Moggioli a Burano. Viaggi a Parigi. 

1963 Risiede in prevalenza a Trento, con frequenti 
soggiorni in grandi città. 


1964-67 Stagione di studi e di lavoro con la famiglia 
nell’Ile Saint Louis a Parigi. Partecipa a molte 
mostre in Italia e all’estero. 
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nuove esperienze, anche il mondo allucinato del « Fan- 
tasma sulla città » si è venuto placando; la ricerca si 
è orientata verso dimensioni meno epiche, forse, ma 
più consone alla visione personale che Polo ha della 
vita: un’avventura che è necessario portare fino in 
fondo affrontando ognuno la parte assegnata. 

Ma se per l’artista «il dramma dell’esistenza assu- 
me il carattere di una predestinazione ineluttabile e fa- 
tale » (Branzi), anche la deformazione, che di questo 
dramma è il significante, si spoglierà delle sollecitazioni 
eversive o contestatrici proprie dell’Espressionismo, ri- 
piegando nell’impietoso compito di sottolineare la deca- 
denza di un corpo, il grottesco di un’espressione, l’umil- 
tà di una condizione miserabile; forse anche, nel modo 
tutto ripiegato e rassegnato di Polo, un processo di 
estraneazione dell’uomo che riporta alla degradazione in- 
consapevole ed all’inerzia della coscienza. La maschera è 
il simbolo della beffa ‘giocata dalla vita, o di quella 
commedia incosciente e artificiosa che un po’ tutti vi- 
viamo, mentre dovremmo guardarci dentro. 


E’ a questo punto che la xilografia e puntasecca si 
incontrano superando le distanze espressive che le divi- 
dono: perché il segno xilografico tende a serrare l’im- 
magine in una perentoria fissità, in una struttura per 
volumi chiaramente scanditi e sondati, cosicché l’imma- 
gine sembra uscire dalla memoria, accertando fatti ormai 
accaduti; al tremulo segno dell’ago sulla lastra, che si 
arresta o devia, risparmia il metallo ai lati del suo solco 
o lo ara con tracciati di varia intensità, ai morbidi effetti 
dei segni e delle barbe, che governano l’inchiostrazione, 
si affida invece una vicenda in atto, che respira nel- 
l’aria, e vede sporgersi visi, poggiarsi mani deformi, 
aprirsi bocche e occhi in contrastanti atteggiamenti. Ma 
il materiale è sempre la vita, grama e squallida, il silen- 
zio rassegnato, l’abitudine al dolore. 

Polo rincorre quasi la vita disponendo di un’espe- 
rienza magistrale che gli permette di creare le mezze 
tinte e gli sfumati sfruttando le asperità naturali della 
lastra, di governare il segno, ora largo, ora appena ac- 
cennato, ora vibrante, quasi a scuotere la figura. 

Per chiunque abbia presenti le difficoltà tecniche di 
governare una incisione diretta sulla lastra come la pun- 
tasecca, sarà di notevole interesse e stimolo esaminare 
come il processo esecutivo trasferisca esattamente le sen- 
sazioni più intime dell’artista e giunga alla creazione di 
quelle immagini ed atmosfere di squallida desolazione, 
con la quale Polo ci offre una testimonianza della propria 
partecipazione alla nostra vicenda umana. 


Bruno Passamani 


Nulla è casuale nel lavoro di Polo: tutto 
è pensato, meditato, misurato da un metro 
perfetto, spirituale si intende, che è corpo 
ed anima dell’ispirazione creatrice dell’ar- 
tista. Questa ispirazione crea l’idea, idea for- 
male ed espressiva: la sapienza tecnica anti- 
ca come l’uomo, e la volontà e la coscienza 
unite, dànno e impongono all’artista, quella 
severa applicazione che porta ad una inde- 
rogabile espressione, ed insieme al più ele- 
vato traguardo tecnico possibile. L’ispira- 
zione, la misura, il sapere tecnico, la volon- 
tà, la coscienza, non agiscono mai isolate 
nell'animo di questo artista incisore, ma 
formano una unità intera con naturale umil- 
tà e con lo Spirito Universo che la con- 
tiene. 


Il lavoro di Polo nasce e pulsa col bat- 
tito del suo cuore, con la naturalezza 
semplice e delicata di quel battito che re- 
gola il moto del suo sangue, di quello di 
tutti e di Tutto. 


Così le sue stampe, sotto ogni aspetto 
apnaiono essere frutto di uno spirito ele- 
vato, conscio di tutte le responsabilità da- 
vanti all'arte, davanti all'uomo, davanti a 
quei sacri limiti che si intuiscono e solo 
si conoscono lavorando di ricerca e di lima, 
senza posa, quasi in stato di perenne « pre- 
ghiera ». 


Aldo Carpi De Resmini 


ORARIO : 


MARTEDÌ - SABATO ; 10 - 12.30 
15 - 18.30 


DOMENICA : 10 - 12.30 


YY Cani no dd du nt n : 
uenia, 2 apate 1463 


Mostre d’arte 
Guido Polo 


Una mostra di insolito in- 
teresse culturale, questa di Gui. 
do Polo alla Bevilacqua La Ma- 
sa, anche se del settantenne 
pittore trentino mancano mol. 
te opere degli anni Venti e 
Trenta, che ne avrebbero me- 
glio chiarito le origini storiche. 
Polo discende infatti dalla ma- 
trice espressionistica tedesca, 
cui si. sovrappongono svariati 
influssi (da Matisse a Ensor, 
da Carrà a Morandi, dalla me- 
tafisica a Casorati) in una mi- 

'lstione che conserva — ed 
questo un segno di validità — i 
caratteri peculiari dell'’ambien- 

| te montano: una sorta di strug- 

‘| gente malinconia di fondo, che 

'llo apparenta alla lontana al 

'leonterraneo Tomea. Il « nordi- 
cismo » di Polo, che si riflette 

| puntualmente fin dalle tre xi- 

:|lografie del ’29, si addolcisce 
in una nostalgia mediterranea 

.| appena intravvista nei frequen- 
ti soggiorni veneziani (è del 
’23 la sua prima partecipazio- 
ne alle mostre di Cà Pesaro): 

fle via via i due termini si al- 

.|ternano e si sovrappongono, 
sfociando nei quadri « azzurri » 
del dopoguerra, dove sul. filo 
sottile di un incanto metafisi- 
co l’inquietudine di fondo as- 
sume toni mesti e pudichi. E” 
una figura dolente che ritorna 
sempre, con una tranquilla 0s- 
sessione: occhi fissi nel vuoto, 
come in sogno impossibile di 
evasione dalla « chiusura » spi- 
rituale della montagna, 

«Una pittura, quindi, di in- 
tensa umanità, ma tutta rac 
chiusa in un paradigma ideale 
«di compostezza, di equilibrio. 
Lo si vede nello sforzo conti- 

|nuo di rattenere gli umori e 
i rovelli che dal di dentro si 
agitano, portandoli in una sfe- 
ra ideale che è tipica dell’in- 
contro tra l’espressionismo nor. 
dico e il classicismo mediter- 
raneo. Soprattutto nei disegni, 
così carichi di malinconie ro- 
mantiche, c’è questa tensione 
di fondo che si placa soltanto 
nella meditazione esistenziale. 
Una mostra difficile, in sostan- 
za, ma carica di suggestioni 
profonde. 

P.R. 
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È intravista fra le brume di un magico “Nord,, 
l'umanità grottesca e disperata di Guido Polo 


. La scheda 


1898 Guido Polo nasce a Borgo Valsuga- 


na il 21 novembre. 


1913 la famiglia si trasferisce a Trento; 
Guido Polo frequenta una scuola media sot- 
to la guida per il disegno di Luigi Bonazza, 
; Rasmo. 

1915 maggio; allo scoppio della guerra la 


Luigi Ratini e Camillo 


famiglia ripara a Schwarz. 


Guido Polo viene accolto nel Convitto per 
profughi a Vienna. Frequenta la scuola me- 
dia italiana del Wieden e viene assegnato al- 
la classe, per il disegno, diretta: dal prof. 
Luigi Comel. Il direttore del Convitto Hol- 
zing lo affida alle lezioni dell’architetto Max 


Fabianj. 


1919.a Trento si lega in amicizia con Erne- 


I PRIMI PASSI NEL MONDO DELL’ARTE IN UNO SCRITTO INEDITO DEL PITTORE 
Da Borgo fino alle sale di Ca’ Pesaro 


| difficile itinerario in un mondo ostile 


Nell'autunno 


-.5 Zambiasi e con Dante Sartori, giovani 
scrittori di diversa indole. Legge molto, spe- 
cie autori ‘nordici, 

1920 a Milano condivide lo studio col pit- 
tore Ignazio Cattaneo. Disegna aspetti della 
vecchia Milano, la Vetra, il Naviglio, San Lo- 
renzò. Per una rivista di mode disegna fi- 
gurini e bozzetti d’abbigliamento. Verso la 
fine dell’anno si reca a Monaco di Baviera 
ma deve rientrare per«malattia. 

1923 un. suo di 
re» viene accolto da Nino Barbantini alla 
mostra autunnale di Ca’ Pesaro e da allora 
inizia la partecipazione a molte altre mostre 
collettive in Italia e all’estero. 

..1926 - 30 conosce l’incisore Carlo Cainel- 
li, i pittori Tullio Garbari.e Gino Pancheri. 

.1927 inizia con disegni la collaborazione a 
giornali e a riviste, 

._ 1929 - 30 si reca nuovamente a Monaco. Si 
iscrive ai corsi del nudo e di pittura diretti 
dal prof, Hein Kénig a Schwabing. 


disegno a penna «Il falciato- 


Le strade di Vienna negli anni della grande guerra - Nel ?19 
Trento era una città sconvolta e disorientata - L’avventura 
di Milano - Un disegno a penna apprezzato da Nino Barbantini 


Le mie disposizioni all’ar- 
te si sono sviluppate, con u- 
na certa precocità, a Borgo, 
ove sono nato nel novembre 
del ’98, e’ favorite dall’am- 
biente familiare; infatti, mio 
padre è cultore di musica sa- 
cra, in amicizia con organi 
stì e compositori. di fama, 

lo Hermann all’Anzoletti, 

dal Germani al Dalla Porta, 
sensibili alle sue esperienze 
per aver scorso le tastiere 


Riflessioni 


, 


degli organi più famosi, da 
quello di S.-Marco, dì S. An- 
tonio, di San Petronio, a 
quelli delle abbazie di Inns- 
bruck di Wels e di Linz. Ma 
è pur dotato di qualità di di- 
segnatori. per iniziali, testa- 
te, fregi per libri sacri, ve- 
sperali. 

Una mia zia materna, la 
ittrice Erminia Bruni, da 
rieste ove abitualmente ri- 
siede, trascorre la stagione 


MIINIOIDITIO 


dell’artista 


-Un'umanità 


i senza 


A un certo punto del 
proprio operare, l’itinera- 
rio d’arte, ripercorso nel 
tempo, si presenta ricco di 
esperienze, molte cadute, 
altre tanto assimilate da 
essere divenute fluire del 
proprio sangue. Quando 
penso a cinquant’anni e 
più di lavoro, in un perio- 
do della storia tanto folto 
di sommovimenti e di ri- 
voluzioni non è da stupi- 
re se nel rivedere, la mia 
opera mi vien da pensare 
a quanto terreno è stato 
smosso prima di arrivare 
alle semplificazioni: e alle 
evasioni dell’arte attuale. 

Spesso al cavelletto o di- 
nanzi ad una lastra di ra- 
me, nel propormi un tema, 
forse nella sollecitazione 
interiore non totalmente 
precisato — solo che io av- 
verta una incertezza o un 
dubbio anche lievi — la 
mano subito ne risenté, la 
linea non si definisce, non 
vive in misura poetica. 

La mente risale nel tem- 
po in zone della memoria 
ove ogni scoria, ogni sen- 
tore di materia sono cadu- 
ti e le immagini nella lu- 
cidità. del ricordo nascono 
in «immagini d’arte». E a 
misura che il lavoro pro- 
cede la mente si muove in 
ogni direzione e rivive — 
ormai. staccati — incontri 
e fatti e avvenimenti e co- 
se trasformati, rimanendo 
inalterato il tema iniziale. 

Qualche anno fa, a Mi- 
lano, il poeta Alfonso Gat- 
to mi parlava dell’arte .co- 
me di un cumulo di errori 
e di prove estenuanti che 
non lasciano tregua all’ar- 
tista finchè questi non sen- 
te di essere pago di sè, nel 
limite naturalmente . con- 
cesso dalla sua stessa tem- 
pra. 

Suggestioni influssi sco- 
perte. Un nudo di Matisse 
visto distrattamente da 
Goltz a Monaco quaranta 
anni fa può scomparire dal- 
la memoria per riaffaciarsi 
con una chiarezza ben mag- 
giore di altri Matisse visti 
negli anni recenti: l’imma- 
gine purgata ed assurta ad 


storia 


opera d’arte. L'occhio 'av- 
verte l’oscillazione se l’ope- 
ra è salita o no a linguag- 
gio personale e se lo stile 
è raggiunto. Il mio mondo: 
Weltuntergangstimmung. 
Forse una condizione 
mentale, formatasi per in- 
clinazioni di origine diffi- 
cilmente controllabili;  di- 
sposizione dell’animo attra- 
verso anni e decenni sotto 
tutti i climi: e per una scel. 
ta di lettere e di incontri, 
una atmosfera di cose in 
declino che ripiegano su se 
stesse. Da una figura cru- 
delmente veristica alla bef- 


fa d’una maschera  alluci- 
nante al volo sinistro. d’un 
pipistrello. 

Amo .la solitudine, la 
«mia solitudine», solo, con 
la folla attorno che bru- 
lica; e ancora all’angolo, 
della strada sui parapetti 
dei ponti la misera umani- 
tà senza storia eppur ricca 
di storia: dalle lavandaie 
lungo il Naviglio, ai' Cho- 
chard, alle rammendatrici 
di reti a Bercy. Altra vol. 
ta arlecchini e pagliacci 
per tentare un’evasione 0 
una fanciulla attonita di. 
nanzi all’infinito del mare; 
alle zattere, alla «Toleta» 
dinanzi alla casa con le oc- 
chiaie. vuote: che cosa pos- 
sono suggerire quei fori 
neri senza la sensazione del 
respiro di Modigliani? 

Guido Polo 

(«dai frammenti autobio- 

grafici») 
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estiva nel paese natale e iîo 
assisto al suo lavoro e; inso- 
litamente per un ragazzo del- 
la mia età, ho imparato a di- 
scernere le tecniche del dise- 
gno e dell’incisione anche 
per la diretta osservazione di 
una raccolta dì stampe custo- 


Alla 


dite in casa, e di qualche li-. 


bro antico ornato da xilogra- 
fie. Un periodo felice della 
mia vita si chiude nel. 1910 
quando vengo inviato a Tren- 
to presso il collegio dei sa- 
lesiani. RR 

Nel 1912 anche la famiglia 
raggiunge quella città ove 
frequento una scuola media 
con Rasmo, Bonazza e Rati- 
ni insegnanti per il disegno. 
L’inizio della guerra mondia- 
le sconvolge la vita di ogni 
giorno e nel 1916. dopo alcu- 
ni mesi di sfollamento, dap- 
prima a Innsbruck poì a 
Schwaz, vengo ammesso @ 
Vienna nel convitto per pro- 
funghi del XIV distretto al 
n. 39-41 della Mariahilfer- 
strasse. Per lo studio vengo 
assegnato alla scuola reale 
italiana del’ Wieden, sotto la 
guida, per il disegno, del'pro- 
fessor Comel di Rovereto, 
che rileva e segnala al diret- 
tore del convitto le mie at- 
titudini., 

Le finestre dell’istituto si 
aprono su grandi arterie e io 
mi provo a cogliere in rapi- 
di schizzi il movimento dei 
veicoli, la folla, le prospetti- 
ve dei palazzi, la città illu- 
minata la sera, Il direttore 
mi affida ‘alle lezione dell’ar- 
chitetto Map Fabiany (un e- 
sponente del «Liberty», auto- 
re del palazzo dell’Urania sul 


Ring) che mi avvia allo stu- 


dio della prospettiva scienti- 
fica e del nudo, Visito galle- 
rie e musei; le stampe e i di- 
segni dei grandi maestri al- 
l’Albertina segnano un’im- 
pronta indelebile nel mio a- 
nimo come pure la linearità 
ritmica di Klimt e di Schie- 
le. Ma, all'infuori degli in- 
tramontabilj documenti del. 
l’arte, la città diventa ogni 
giorno più spoglia, affamata. 
Nei pressi delle stazioni fer- 
roviarie donne e ragazze con 
bambini in braccio raccatta- 
no rifiuti dall’asfalto fango- 
so, e vagabondi e straccioni 
si aggirano. per i vicoli della 
Leopoldstadt e lungo il 
Quais, 
- Dopo la guerra, nel 1919 
ritorno a Trento, provo un 
senso di vuoto per il diso- 
rientamento e per la situa- 
zione depressà della. città 
sconvolta. Gli eventi ‘bellici 
e altre sfavorevoli circostan- 
ze hanno contratto notevol. 
mente le possibilità della fa- 
miglia, Chi si sente votato al. 
l’arte non avverte sentore di 
alcun movimento — d’altro 
canto comprensibile — sia 
per la pittura sia per le let- 
tere, À 
Inutilmente unche gli ami- 
ci Ernesto Zambiasi, Franco 
Sartori e il poeta genovese 
Pierangelo Baratono sì muo- 
vono in un ambiente ostile, 
chiuso, in una penosa apa- 
tia generale, che si ripercuo- 
te anche in famiglia, pur a- 
perta all’arte. Di qui contra- 
sti e dissidi alternati a con- 
sensi a ripensamenti: una sì- 
tuazione si direbbe, «piran- 
delliana». Leggo molto, spe- 
cie autori nordici, e per al- 
cun tempo lascio la pittura 


Stràdtische Galerie viene allestita una gran- 
de mostra di Frans Masereel: l’opera grafi- 
ca del grande pittore belga stabilisce un o- 
rientamento decisivo sullo sviluppo dell’ar- 
te di. Guido Polo. Esegue le prime incisioni 
«Il fantasma sopra la città» (illustrazione 
per Charles de Coster). E per un editore e- 
migrato negli Stati Uniti delle tavole per «I 
Poveri» di Heinrich Mann. Visita a scopo 
di studio altre città della Germania; Cono- 
sce Oskar Kokoschka che incontrerà nel ’59 


a Venezia. 


.1933 - 54 si trasferisce a Milano; conosce 
Filippo De Pisis e Arturo Tosi. Si lega in a- 
micizia col pittore poeta e critico d’arte Giu- 
seppe Cerrina. Per un certo periodo abbando- 
na la grafica e studia gli Impressionisti e i 


Postimpressionisti francesi. 


1939 - 45 nel periodo bellico viene incari- 
cato all’insegnamento del disegno e della 
storia nelle scuole medie e in istituti privati 


di Trento. 


per studi letterari; dopo un 
periodo di dubbi e d’incertez- 
ze, mi trasferisco a Milano al 
numero 5 della via Lanzone 
al Carrobbio, i 

Le nozioni sulla prospetti- 
va apprese a Vienna mì age- 
volano la realizzazione di di- 
segni a penna e a carbone del. 
la «Vecchia Milano»: la Ve- 
tra. le colonne di S. Lorenzo, 
il Duomo dai tetti di via 


. Torino, la darsena a Porta 


I 


Ticinese e scene di mercati, 
di osteria, suonatori ambu- 
lanti lungo il Naviglio; pic- 
cola umanità miserabile che 
mi ricorda le figure nei piaz- 


| NATURALE 


UMILTÀ 


NESSUNA 


1942 espone per la prima volta alla Bien- 
nale internazionale di i 
1946 - 47 ritorna a Milano ove riprende 
l'incisione, che sarà la tecnica preferita per 
quasi un decennio. Gli vengono commessi la- 
vori di varia tecnica per altre città della 
ombardia. Incontra Carlo Carrà, Aldo. Car- 
pi dell’Accademia di Brera e altri 
della pittura italiana. 
8 espone, invitato, alla-Biennale inter- 
nazionale di Venezia. 


1952 impressioni di Chartres e di Versail- 
les. Studia le opere del Cubismo 

1955 - 56 espone alla VII quadriennale na- 
zionale di Roma e partecipa con cinque in- 
cisioni alla Biennale di Venezia. 


enezia. 


maestri 


1954 - 58 stagione di lavoro a Burano ospi- 


zali e negli atri delle stazio- 
ni viennesi. ‘Immagini che 
torneranno nel mio: operare 
anche negli anni più avanti. 
Ma verso la fine dell’anno 
rientro a Trento deluso e sco- 
raggiato. È 

Rari gli incoraggiamenti; 
tra l’altro un giudizio del pit- 
tore Albin Egger - Lienz che, 
con. lo. scultore Stefano 
Zuech, sono i soli componen- 
ti di una giuria, a sostenere 
le mie opere. Ma nel °23 un 
disegno a penna «Il falcia- 
tore» viene accolto alla. mo- 
stra autunnale di Ca’ Pesaro 
nella sede sul Canal Grande 


RETORICA 


Ogni artista, per elaborare una perso- 
nale espressione pittorica non può che par- 
tire dalla sua umanità la quale riassume 
ed esprime la comprensione del mondo in 
cui egli vive. Di conseguenza soho i Con- 
tenuti che precedono la forma, al modo 
stesso che la coscienza è espressione del- 


l'essere e non viceversa, 


Polo codesti contenuti codesta umani- 
tà, il suo mondo insomma, è venuto sco- 
prendolo a poco a poco attraverso una 
costante operazione di scelte e di prove, e 
vi ha dato espressione adeguata: cioè una 
forma che potrà magari variare nel tem- 
po ma che resta, la misura del suo diret. 
to aderire alla vita e del giudizio che di 


essa ne esprime, 


E, sia che egli usi la matita o il bulino 
sia che si serva del pennello per disegna: || 
re o dipingere una figura o una natura 
morta, la presa formale è la stessa, rigo- 
rosa e calcolatissima quasi sempre, come 
identico è lo spirito che definisce il se- 
gno o dosa il colore in stesure terse e 
basse, esattamente scandite non col fine 
di aggettivare la composizione, ma di co- 
struirla e deciderne la chiusura architet- 


turale. 


Perciò è assai difficile che i suoi temi 
consentano all’oratoria o indulgano alla 


retorica. 
(1968) 


Silvio Branzi 


tiene. 


e di tutto, 


(1968 


metro perfetto, spirituale si intende, che 
è corpo ed anima dell’ispirazione creatri- 
ce dell’artista. Questa ispirazione crea 
l’idea formale ed espressiva: la sapien- 
za tecnica antica come l’uomo, e la vo- 
lontà e la coscienza unite, danno e impon- 
gono all’artista quella severa applicazio- 
ne che porta ad una inderogabile espres- 
sione, ed insieme al più elevato traguar- 
do tecnico possibile, L'ispirazione, la mi- 
sura, il sapere tecnico, la volontà, la co- 
.scienza, non agiscono mai isolate nell’a- 
nimo di questo artista incisore, ma for- 
mano una unità intera con naturale umil- 
tà e con lo Spirito Universo che la con: 


Il lavoro di Polo nasce e pulsa col bat- 
tito del suo cuore con la naturalezza sem- 
plice e delicata di quel battito che regola 
il moto del suo sangue di quello di tutti 


Così le sue stampe sotto ogni 
appaiono essere frutto di uno spirito ele- 
vato, conscio di tutte le responsabilità 
davanti all'arte, davanti all'uomo, davan- 
ti a quei sacri limiti che si intuiscono e 
solo si conoscono lavorando di ricerca 
e di lima, senza posa quasi in stato di pe- 
renne «preghiera», 


Nulla è casuale nel lavoro di Polo: tut- 
to- è pensato, meditato, misurato da un 
Aldo Carpi De Resmini 


te a «Ca’ Moggioli», 
1965 - 66 invitato con cinque opere di grafi- 


ca alla IX Quadriennale nazionale di Roma. 
Vive e lavora a Trento. 


a Venezia. Tra le mie carte 
più care conservo ancora il 
telegramma di Nino Barban- 
tini che mì comunica Vam- 
missione. Prima significativa 
tappa della mia movimentata 
vicenda d’artista. 


Guido Polo 


A quella mostra esponevano Gi. 
no Rossi, Pio Gemeghini, Enrico 
Fonda, Orazio Pigato, Guido Fa- 
rina, Nicola Galante, Gigi @hes- 
sa, Juti Ravenna, Francesco 
Menzio e i grafici Federico Cu- 
sin e Giovanni Giuliani (n.d.r.). 


aspetto 
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Un mondo di certez- 
ze svanito per incan- 
to dopo l’esperienza 
della’ guerra - Una 
condizione interiore 
alla solitudine . Il se- 
gno in sintonia con il 


momento spirituale 


Cinquant'anni di espe- 


rienza artistica. Guido Po-' 


lo non ha mai fatto che il 
pittore, al contrario di mol- 
ti altri che sono stati inse- 
gnanti, o hanno affiancato 
all’arte una professione di- 
versa, per cautelarsi dalle 
incognite. La sua è stata 
una presenza costante, e- 
quilibrata, fra la nascita e 
la morte di moltissimi 
«ismi ». Polo ne ricorda gli 
episodi con velata malinco- 
nia. C’è in lui una tristez- 
za esistenziale, di sapore 
antico, letteraria, quasi ci 
verrebbe di chiamarla leo- 
pardiana, derivante da una 
irriducibile solitudine. In 
essa par di scorgere tutt'ora 
un cosmo in'bilico, lì per 
dissolversi: un mondo di 
certezze, quello che lo creb- 
be negli anni giovanili a 
Vienna, e la crisi derivante 
dal mutamento che — in- 
torno — si fece negli anni 
seguenti. 


Guido Polo è rimasto an- 
cor oggi ancorato alla sim- 
bolica della propria infan- 
zia, a un modo di vedere e 
di vivere che al suo ritorno 
a Trento dopo la grande 
guerra, dall’Austria, già con 
il reale non coincideva più. 
La solitudine, già un fatto 
di temperamento, trovò ne- 
gli anni venti una ragione 
di più per precisarsi, e for- 
mare  nell’artista quella 
condizione interna che sarà 
la matrice di tutta la sua 
opera. 


Quasi. per istintiva coin- 
cidenza con quel che sug- 
gerisce il suo nome; Guido 
Polo si rivolse, nell’età del- 
la ricerca, alle letterature 
del Nord, che gli aprirono 
un orizzonte di simboli per 
lui sempre più affascinanti. 
Le giornate brumose, i cieli 
carichi e pesanti, le atmo- 
sfere monocromatiche tro- 
varono poi in disegni, di- 
pinti e incisioni una corri- 
spondenza con i personaggi, 
i volti, le mani. Innanzitut- 
to il clima di un’«assenza». 
Si tratta di esseri in atteg- 
giamento dimesso, sconfitti 
nell'anima da sempre, nel- 
l’anima e nella psiche, in- 
capaci di risollevarsi, guar- 
dare, agire, sorridere: una 
inerzia, un peso immane li 
inchioda in un’immobilità, 
in un silenzio disperati. 


Anche il segno trovò la 
forma che dinamicamente 
poteva precisare tali ‘crea- 
ture: sul foglio sono rag- 
giunte dall’artista in tocchi 
brevissimi, arcuati, teneri 
come carezze: per trovare 
la giusta espressione la 
penna dev’essere in sinto- 
nia con la condizione inte- 
riore, bisogna che vi: coin- 
cida. 


Ora Guido Polo ha set- 
tantatrè anni. Tutta una 
vita egli ha dedicato alla 
pittura, per dare intensità 
e vita al proprio mondo 
espressivo. In questi cin- 
quant’anni egli ha dimo- 
strato una dedizione pro- 
fonda alla propria ricerca, 
condotta su un equilibrio 
sempre più sottile, e una 
coerenza assai rara. 


R. S. 


Pagina a cura di 
Rinaldo Sandri 
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SCILLA 


(a « L’Argentario » ) 


Quel che colpisce, prima di tutto, nella pa di 
Giacomo Scilla è la ricerca di un certo equilibrio-ero- 
matico, con taluni accesi accostamenti non privi anche 
di qualche asprezza inventiva, C'è molta cultura, tut- 
tavia; in questo modo di dipingere: un tipo di intelli- 
genza aprioristica del fenomeno che ne condiziona il 
risultato entro canali chiaramente individuabili, dai 
precisi riferimenti. 

Vi è anche i] senso di certo panismo mediterrarieò, 
filtrato forse inconsciamente nell’artista, che compli- 
ca il tessuto narrativo e ne riversa il-risultato in solu- 
zioni di gusto 0 di « contemporaneità » (la parola è di 
Vincenzo De Maria, che jo presenta in catalogo), 

Complessivamente, la serie dei piccoli dipinti di Scil- 
la svolge con modulata freschezza /un linguaggio dagli 
accenti semplici e immediati. 


“GIGINA,, 


(alla « Due Effe ») 


Allieva di Matta, Fontana, Lama, « Gigina » espone 

« L’Argentario » una serie di ceramiche artistiche, 
nelle qua}i la composizione astratta di forme ovoidali 
bianche sul fondo sempre omogeneo, nero del piatto 
raggiunge talvolta un risultato plastico di un certo 
interesse. La presenza dei maestri si avverte nelle scel. 
te materiche e nell’ispirazione che ne driva. 

Il discorso, tuttavia, ci sembra sia portato avanti con 
coraggio e fermezza. La dissoluzione contemporanea 
vi si esprime con dolore, rabbia e volontà di distrug- 
gere, quasi che « Gigina » abbia compreso veramente 
la lezione dell’atte moderna: 0 si vuol commerciare, 
e quindi ci si deve attenere a dei valori formali (ben. 
chè scaduti, benchè non ci si creda più), o si vuole 
esprimere quel che si sente, e la ‘libertà ci sovrasta 
dall'interno come ‘una inarrestabile mania, nella quale 
verremo travolti, ; 3 


VIVIANI 


(a « L’Argentario ») 


La fantasia di un artista, e la sua capacità di. sug- 
gestione attraverso l’opera pittorica, non possono ve- 
nir limitate dal soggetto raffigurato: Vanni Viviani 
lo dimostra dipingendo da anni delle mele, dopo il 
precedente periodo delle spighe. Sempre le stesse mele, 
della stessa varietà, più o meno dello stesso colore, 
eseguite con assoluto verismo, Eppure il dipinto ha 
ogni volta, una propria energia sotterranea, una carica 
di suggestione espressiva, impone una vibrazione sot- 
tile e inquietante, 

Ora le mele di Viviani hanno trovato un campo 
tutto bianco: vi si inseriscono splendenti, traspaiono 
l’una.a fianco dell’altra, impaginate con cura, contrap- 
poste, o geometricamente alternate: Intere, a mezzo, 
FAVARA sommerse nel gorgo di latte luminoso del 
fondo, x 

La pittura di Viviani è di raffinata qualità surreale. 
Vi si ravvisa la ricerca di un ordine inusuale, di TIE 
matiche relazioni, sincronismi occulti, Non si tratta di 
una trovata, come accade sovente fra i pittori con- 
temporanei. Di volta in volta le ‘sue composizioni, 
così linde, chiare, definite, ci. stupiscono per la pre- 
senza di un senso inafferrabile, di un importante se- 
greto ‘che. l’artista sembra possedere. ma non. sia 
capace di rivelare che in quel modo, con quel suo 


cifrario misterioso. p 
Rinaldo Sandri 


NELLE GALLERIE 
DI BOLZANO 


— SPANIO 


(alla « Capitolare » ) 


Spanio è di Chioggia, Della terra d’origine ha con- 
servato ja dolcezza -dell’accento, l’affabilità dei modi, 
l’arguzia bonaria e piena di buon senso, la calma 
signorile della conversazione, Un anziano signore, dai 
bei capelli bianchi, ché sembra uscito dalle pagine del 
Goldoni, a ricordarci un’epoca ormai del tutto tramon- 
tata, un’epoca di ordine, di chiarezza, di certezze. 

Un’epoca in cui anche dipingere voleva dire guar- 
dare il mondo con un occhio limpido, pronto a gu- 
starne le bellezze, a sentirne la nostalgia, a riproporlo 
in termini immediatamente comunicativi, con umana 
simpatia, Un’epoca in cui ancora l’umiltà dell’arte 
non eca stata scossa dagli imperativi categorici dello 
impegno filosofico e metafisico, e fare arte voleva 
dire praticare l'arte, esercitare il mestiere dell’artista, 
con la tavolozza e i pennelli, con i colori e le figure, 
RE una dimensione familiare di consuetudine quoti- 

jana,. 

E così Spanio ci si presenta ancora oggi, con i suoi 
temi più cari, le visioni di Chioggia, delle sue calli e 
dei suoi pescatori, le figure di vagabondi schizzati im- 
pressionisticamente, i cavalli galoppanti su verdi pra- 
terie contro ampi cieli tempestosi, segno, chissà, di 
nostalgia per una vita più piena, più libera, La vena 


arguta, di cui sopra dicevamo, si esprime poi gustosa. ‘ 


mente nella caricatura, di cui sono in mostra numero- 
si. esempi, 

In un mondo in cui tutto viene sempre preso troppo 
terribilmente sul serio, fa «piacere ritrovare questa 
vena umoristica, segno di signorile distacco e di sor- 
ridente bonarietà. 


WINKLER 


(alla « Capitolare » ) 


A giudicare dal foglio che viene distribuito a tutti 
i visitatori, sembra di:dover arguire che Winkler attri- 
buisca la massima importanza ad una serie di bassori- 
lievi‘in legno, raffiguranti ciascuno il volto di un eroe 
del mondo omerico e della mitologia greca, da Aga- 
mennone ad Elena, da Paride a Priamo, nomi ben noti 
a tutti noi fin da ragazzi. 

Oltre a questi, Winkler si compiace spesso di com- 
plicate raffigurazioni simboliche, specie di « Memento 
mori » cari ad un certo gusto popolaresco del secolo 


scorso. Sarebbe lungo in questa sede, discutere sui - 


rapporti tra i valori plastici e i contenuti ideologici 
nella scultura; io non credo che il problema sia di 
facile soluzione, anzi mi sembra che i] volersi porre 
troppo ardui fini didascalici forzi eccessivamente la 
mano dell’artista. 

Quello che invece mi è piaciuto straordinariamente, 
della mostra ordinata alla Capitolare, sono i ritratti. 
Veramente mi sembra che in essi Winkler dia la mi- 
sura più alta della sua arte. Superando sia la tendenza 
alla idealizzazione sia l'’accademismo in cui così facil- 
mente si cade in questo genere, la loro caratteristica 
principale consiste nella momentaneità; cioè la fi. 
gura non viene costruita per astrazione o per sintesi 
geometrica, ma si coglie nel volto il momento in cui 
affiora su di esso un improvviso sentimento, una emo- 
zione, l’anima insomma. — 

Si tratta di un momento, è vero, ma in esso si espri- 
me tutta la ricchezza interiore di una persona, E Win- 
kler Jo sa cogliere come pochi altri, con una sensibi- 
lità plastica sottilmente vibrante, mossa, delicata, che 
dà al bronzo riflessi e sfumature morbidissime, Grazie 
ad essi a Winkler possiamo perdonare molte cose. 


Mario Paolucci 
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Spiega altres® l' imtensità motive che Gri50 Polo 
imorime ai suoi disegni, alle accueforti alle silografie e 211 
nuntesecche ellattentale dolente indagine da lui operate in 
una umanità rassegnata, aSuefatta al dolore, condizionata a 
vivere un' esistenza grama, squalliaa confinata in un esilic 
per evadere dal quale non sembra possano i-rsorgere moti li- 
beratori. Il segno trascrive tale moto naretcipantee si fa ora 
capilllare ora °arso, ma sempr ifteasoAnche quando é chiamato 
a interpretare il grottesco ( ma maschere i pagliacci , gli 
arlecchini) o il mepdo allucinato dei fantasmi(<il fantasma sovra 1 
la città,,,'& Citta notturna"). 
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SALVATOR® NAUGERI 1970 ; 
in "I.INA GRAFICA" maggio giugno 1970 *°3 i 
Milano(,dal neo espressionismo alla nec figurazione 
(grafica italiana MUNNAIX, dal 1945 ad oggi) 
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D. lunso terno. desideravamo che ci fosse efferta l'eccasiene: ci 
borrere il nostre. saluto asli artiati trentini , che cui alla: Bevi- 
lacqua La Musa nanno una nobiliasima tradizione, I nestr il Gui- 


do Pole, che orsi abbiano il vincere di ae viene-quanto 
mai onpertuna, nerché Guido Polo, siunto al eu0 settantesinmo com- 
nleanno, rappresenta degnamente sli artisti trentini, che henno sa- 
nuto guardare a Venezia come al niù impertante centro artistico. 

Dobbiamo. subite riconoscere a Guido Polo le Goti di fedeltà e di 
coerenza: fedeltà asmli ideali artistici, che si sono naturati nro- 
prio qui alla Bevilaccua La Kasa dalla mostra del 1923 a Ca! Pesaro, 
e di coerenza 21la sua profonda e REGLHAva isnirazione. 

quando l'artista espose nel 1923 a Ca' Pesaro, erano con lui Gi- 
no Rossi, Pio Seneshini e alcuni dei maggieri artisti che hinne 
onorate queste nostre Esposizioni: Guido Polo sentì non sole sul 
viano estetico il messaggie di questi artisti, me anche su quelle 

orale di imnemoe e di dedizione totale ver l'arte. Ta rinuncia ad un 
successe più immediato nur di anvrenfodire il nronrio monde noetico, 
pertò l'artista za un ricerca nerseguita in solitudine in un ben nre- 
ciso indirizze svirituale, seconde una visione 2el tutto personale 
e profondamente lirica. 

Fuide Polo é stato fin dal suo inizio un degne continuatore di Uno 
Berto Mosgioli ‘e di Tullio Garbari, i due maggiori artisti trentini 
che hanno enerate nell'orbita della Bevilacoua Ia Masa negli anni viù 
gleriosi di questo attivo sedalizio. “Questi due artigti hanno una ni- 
tidissima nota in comme: una devoziene quasi religiosa ai v»robler 
dell'arte. E in questa direziene Guido Polo é a loro cuanto mai vici- 
ne, specie a Garbari, di cui fu intime amico. 

L'arte di Guido Pelo, che si svolge in un arce di ben quarantacinque 
anni di lavoro, si é formata attraverso una larga esperienza a centat- 
to con l'espressienismo tedesco, che esli nveté conoscere da vicine 
durante i lunghi sersierni a Monace, la secessione viennese ed infine 
il post-impressionismo francese, colte direttamente alle fonti, depe 
lunghi soggiorni sell'artista a Parigi. 

Il vittore tx verò fu particolarme:te vicino a Venezia, e sentì 
tutto il fervore dell'ambiente artistico veneziano cone un incoras- 
giamento .21. vropvrio lavoro. Di questo eli siare srati, come vure siu- 
me grati a lui ver il nobilissine esemvio che ha dato ai giovani e 

+ 


tisti trentini. 


39 


che ancora conti ua a dere al grunno degli a 
Siamo lieti vertanto di salutare in Guido Polo, che é presentato 
nel catalogo diellsa mostra cen tanta cordialità dall'Assessore alle Bel 
le Arti di Trento Dott. Santoni e dal critico d'arte Silvio Branzi, 
tutta la schiera desli artisti trentini, nerticolarmente a nei vicini 
in questo cinquantenario dell'unione di Trento con 1'Ttalia, secondo 
un antico lessre ATA ec di cultura che unisce tia secoli Trento a 
Venezia. 
A noe» di Venezia ni é quindi perticolarmente priuvito il colite 
di consegnare a Rido Pelo unu tarca ripreducente 11 leone di S.Harce, 
in. pegno di viva ammirazione e di riconoscimente ner. la Sua enera di 


artista ocerente ed tnvirato, È 
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non :sia.-. a. sfondo di una firura., per sue? tasto 
sureistivo ch' eesc è: comrorta. Nondimeno easa ri tre- 
duce in matineonia,; cory” che il temperamento dell'artista 
manifest... con intatta coerenza in ogni suo soggetto. 
umanità di Polo: non. va affatto 
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di Guitio Polo, Noet: silenzio e della solitudine. 
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Una notevole affermazione che corona una lunga ed esemplare 
attività d'artista, è stata raggiunta in questi giorni a /€tneo dal pit- 
tore concittadino Guido Polo. All’artista infatti-@stata conferita la 
medaglia d’oro messa a disposizione dall’amministrazione provin- 
ciale di Cuneo, per l’opera, es ta digtfo invito dal titolo «La not- 
te di Cassiopea», alla mostr rante ti A «Cuneo .- Incisioni 
1973». 

Altra medaglia d’oro stata conferita alla mostra inter- 
nazionale d’arte sacra «Egfdio da Taranto» a Taranto per un'opera 
di soggetto sacro; ewffa medaglia d’argento «Premio Salvi - Pic- 
cola Europa» (nell'ambito delle celebrazioni dell'annò internazio: 
nale del libro indetto dall'Unesco), per aver esposto un gruppo di 
opere grafiche alla Triennale di Sassoferrato che entrano a far 
parte delle collezioni di quella galleria civica d'arte moderna. 
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SAN FRANCESCO 


Trento, 2 settembre 1975 
Caro Guido, 


ti ringrazio della tua lettera che mi è stata molto utile spe- 


cie per la data della morte ch'io non conoscevoz Ho già spetito 1'ar 


ticolo al "Giornale nuovo", Io tornerò a Trento verso la fine della 
settimana, ma prima debbo andare a fare un viaggio, Se vuoi venire 
a trovarmi il 4 o 5; altfimenti ci rivedremo a Trento alla fine del 


la prossima settimana. 


Ciao caro Guido, e granie ancora di tutto, Affettuosamente 


disegnatori italiani 


UIDO POLO 


questi ultimi tempi sono ap- 
irse riedizioni di libri che la 
ia generazione poco o affatto 
ibe la ventura di conoscere — 
Alexanderplatz » di Dèblin, 
Addio a Berlino » di Isher- 
ood — che hanno per sfondo 
ì Germania degli anni compre- 
fra il "20 e il '30. Leggendoli, 
mio pensiero andava a Guido 
olo. Vi sarebbe andato anche se 
ìivessi riletto Musil o Doderer, 
n l'occhio aperto su « quella » 
ienna. Intorno al mondo tede- 
:o — in cui era maturato negli 
nni della guerra 1914-18 e nel- 
infocato periodo successivo — 
Polo soleva parlare a lungo, ac- 
oampagnandosi con me per le 
vie di Trento, una ventina d'anni 
a. L'espressionismo nelle sue 
llurime versioni aveva trovato 
Guido Polo pronto a un recepi- 
lento possibile per elettive affi- 
nità piuttosto che per tramite in- 
tellettuafistico. il suo errare per 
Europa, poi — e, in particolare, 
lunghi soggiorni parigini — non 
» avrebbero distolto da un at- 
teggiamento che gli veniva dal 
angue. 
)isegnatore e incisore — con 
ccezionale perizia tecnica sia 
el campo dell'acquaforte e del- 
a puntasecca che della xilogra- 
ia — Polo ha sviluppato con 
soerenza la sua drammatica vi- 
ione della realtà umana e socia- 
e. A settantasette anni egli è 
incora impegnato in un lavoro 
fervido, quasi ostinato, che non 
alesa solo vitalità creativa ma 
nche un continuo accrescimento 
ualitativo delli mmagine. 
lato .a Borgo Valsugana, dopo i 
inghi soggiorni all'estero, si tra 
terì a Trento, dove tuttora ri- 
ede. Trento è per Polo un os- 
ervatorio ideale: da Trento può 
;isitare quel mondo alpino che 
istituisce la matrice della sua 
\era. 
quel mondo breve egli coglie 
aspetto desueto: la frangia ma- 
ta per antichi mali, la noia del- 
vita che non assurge a dispe- 
zione, la condanna al gesto 
iotidiano per la sopravvivenza, 
rato fino all'ossessione, la sa- 
1 paesana che arpeggia le cor- 
» di una pacata follia, e il vor- 
se nero della pazzia, invece, 
\e imprigiona gli uomini, la de- 
enza che li avvolge come spire 
ina condanna spietata. 
ssi un giorno che gli antenati 
gli uomini di Polo sono i ma- 
trì romantici, i mostri di Bosch, 
rostri di Goya. 


Con Polo, infatti, si sviluppa quel. 
l'itinerario infero che emblema- 
tizza i contenuti più tenebrosi e 
allarmanti della psiche. Può ap- 
parire singolare: ma siffatti em- 
blemi Polo li richiama dalla real- 
tà delle valli sperdute, dei paesi 
dimenticati: grappoli di casupole 
di pietra che hanno il color delle 
vipere. La partecipazione induce 
alla pietà, e talora s'insinua però 
in quest'opera anche un senso 
di rivolta, e l'immagine viene sc- 
spinta allora verso il grottesco. 
Polo evoca un mondo ignorato 
dalla civiltà tecnologica: un mon- 
do sul quale passa l'ala della ma- 
ledizione ed anche, di quando in 
quando, il fremito remoto d'una 
volontà di riscatto. Dolore, tri- 
stezza, fatalismo difronte a una 
sorte amara che tutto contami- 
na, e poi, all'improvviso, il gesto 
che vorrebbe stravolgere una 
condizione, distruggere un'iden- 
tità e che invece le rende più 
plastiche e allarmanti: i cortei 
carnascialeschi di Guido Polo pa- 
iono composti di condannati del- 
l'Inquisizione. 

Quest'artista ha esposto dovun- 
que. La critica più qualificata si 
è intrattenuta sulla sua opera. 
Una grande mostra antologica è 
stata ordinata in suo onore, quat- 
tro anni or sono, dal Comune di 
Borgo. Inserirlo in questa rubrica 
non significa soltanto adempie- 
re a un dovere di informazione, 
ma assolvere a un pegno di giu- 
stizia: l’intero corpus di disegni 
e di fogli grafici di Guido Polo 
costituisce un documento fra i 
più importanti a livello estetico 
e anche a livello sociologico. 


Guido Polo: « Fantasma sulla 
città » (1930) 


f 
pi 


iui e ughi î 
Mo ta 1995 


UE Lats Fakto 


Îlute pan X Museo 


8 E est, 
Kimmi. UHip{ Cc 


Guido Polo: « due caduti » 
(1974) 


a cura di Carlo Munari 


Polo 


(alla «Fogolino») 


La galleria «Fogolinoy ha inaugurato a Trento la propria 
stagione espositiva con un'antologica di Guido Polo. Quel- 
la di Polo'è una figura d'artista tanto nota al pubblico del- 
la nostra regione che non vi è bisogno d'illustrarne ulte- 
riormente le qualità. Ma la mostra è particolarmente inte- 
ressante per la presenza di alcune opere degli anni qua- 
ranta ‘e cinquanta, di proprietà ‘della Regione e della Pro-- 
vincia di Trento; le quali — Ordinate in progressione — pos- 
sono fornire utili indicazioni sull'iter espressivo del pittore. 


Carattere di maturità e di continuità dell'arte di Guido 
Polo sono quelle figure solitarie in' cui affiora, non sola- 
mente sui-volti ma in ogni tratto, in ogni piega del corpo e 
delle vesti, la tragedia della condizione umana: Raymond 
Doussac nella presentazione del catalogo vede in ciò un 
«sogno impossibile di evasione dalla «chiusura» spirituale 
della montagna». Ma nella montagna, o meglio nella sua 
gente, non vi sono particolari «chiusure spirituali». La scel- 
ta che. Polo ha fatto nel:descrivere un particolare aspetto 
della condizione umana risente certamente della cultura 
nella quale si è formato, quella di Vienna e Monaco degli 
anni venti, e del clima Storico - artistico al quale ha fatto 
costante riferimento. 


